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Citta, Venezia, Padova
La cabala vincente
del campione d’inverno
Lastoria recenteè favorevolealle speranzedelVicenza

Sport

Un obiettivo scolpito su
pietra: blindare il primoposto
nelle prossime due partite
contro Feralpisalò e Imolese
per conquistare il titolo di
campione d’inverno.
Non soltanto come traguar-

do simbolico, ma come punto
di partenza per la promozione
in Serie B. Il Vicenza di Dome-
nico Di Carlo guarda al recen-
te passato e scopre una piace-
volissima consuetudine. E
cioè che, nelle ultime quattro
stagioni, le squadre che han-
no chiuso al comando il giro-
ne di andata, hanno sempre
poi completato l’opera arri-
vando alla promozione in Se-
rie B.
Ha cominciato il Cittadella

nella stagione 2015-2016, ha
proseguito il Venezia nella
stagione 2016-2017, ha fatto lo
stesso il Padova nella stagione
2017-2018, ha concluso l’opera
il Pordenone nel campionato
scorso. Tutte e quattro erano
prime al giro di boa e a fine
anno hanno alzato le braccia
al cielo, staccando il pass pro-
mozione. Come dire che
quantomeno il profumo di
una cabala vincente c’è ecco-
me.
Il Vicenza al momento ha

quattro punti di vantaggio sul

accettare un trasferimento
dopo aver rifiutato tutte le so-
luzioni proposte in estate, op-
pure se rimanere fuori dal
progetto fino al termine della
stagione. Sul taccuino c’è sol-
tanto il nomedi un centravan-
ti, nel caso in cui Andrea Sara-
niti dovesse confermare la sua
intenzione di cambiare aria.
La situazione sembrava aver
preso una piega abbastanza
precisa prima del gol segnato
al Fano, adesso è tutto in stan-
dby. La volontà di Giuseppe
Magalini, soltanto se tutti i
pezzi del mosaico andranno

al proprio posto, è quella di
acquistare un centravanti di
grido, in un’operazione sul
modello di quella fatta in
estate con Luca Rigoni, pros-
simo al rinnovo contrattuale.
Insomma, di urgenze, come
hanno sottolineato sia il ds
che lo stesso Di Carlo, non ce
ne sono. Lo staff tecnico e
quello dirigenziale si riuni-
ranno attorno al 15 dicembre
per fare il punto della situa-
zione e decidere le strategie.
Per ora sul tavolo soltanto
idee e i nomi di Ciofani, Mel-
chiorri e Pazzini che sono sol-
tanto ipotesi.
La certezza riguarda, inve-

ce, data e orario dei quarti di
finale di Coppa Italia. Vicen-
za-Feralpisalò si giocherà
mercoledì 18 dicembre alle 20
allo stadio Menti. Come agli
ottavi anche in questo caso, si
tratterà di gara secca.
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Basket

Famila, scoglio Girona
per accelerare in Eurolega
Andrè: «Dettagli decisivi»

Carica Olbis Andrè al tiro

Dietro le spalle due
partite: una che ha portato
una sconfitta bruciante a
Istanbul contro il
Fenerbahce e l’altra che ha
(ri)portato subito il sorriso
in casa Famila e cioè il
successo nel derby contro la
Reyer Venezia. Oggi, però, il
presente si chiama Spar
Citylift Girona, atteso
stasera alle 20.30 al
PalaRomare per un crocevia
fondamentale della fase a
gironi di Euroleague. Schio
viaggia a marce alte, sinora
il girone è molto
equilibrato, con una serie di
risultati sorprendenti, tanto
che la Dynamo Kursk, una
delle favorite per la
qualificazione, oggi si trova
in fondo alla classifica del
girone B (due vittorie
all’attivo, una delle quali
contro il Famila). Ecco
perché stasera sarà vietato
fallire: «Veniamo da
un’ottima gara - commenta
Olbis Andrè – siamo partite
forti e siamo stati poi brave
a gestire la gara contro
Venezia. La vittoria ci ha
dato carica e morale, oltre
che spinta a continuare a
lavorare ai massimi livelli.
Con Girona affrontiamo un
match davvero importante,
sarà fondamentale
continuare sull’inerzia
intrapresa con Venezia,
dobbiamo riscattare la

sconfitta in Turchia. In tal
senso fondamentali
saranno intensità e
gestione difensiva. La
chiave starà nei dettagli».
Le spagnole sono
campionesse in carica del
proprio campionato e
guidano ancora la
graduatoria (nove vittoria e
una sconfitta). Il girone B,
quello che comprende
proprio le orange appare
più incerto che mai, spicca
il Fenerbahce che con la
vittoria sulle sclendensi è
balzato al comando con
quattro successi su cinque
gare. Per il resto equilibrio
massimo, con Schio e
Montpellier a completare il
podio con tre successi in
cinque gare e ben cinque
squadre a due vittorie e tre
battute d’arresto.
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Entusiasmo La gioia biancorossa dopo una rete (LaPresse)

gliore di tutti i campionati
professionistici italiani.
In questo contesto, sulmer-

cato sicuramente non ci sa-
ranno rivoluzioni e la squadra
andrà nell’eventualità soltan-
to ritoccata. Prima di tutto ci
saranno le partenze, con Ales-
sio Curcio destinato a cambia-
re aria e sul quale, oltre al Ri-
mini, è tornata a farsi viva an-
che la Virtus Verona. Il gioca-
to re dov rà dec ide re se

Il Triveneto felice
Anche il Pordenone
nella trafila di squadre
promosse dopo il buon
inizio invernale

Carpi secondo in classifica,
sei sul Padova e sette su Reg-
giana e Südtirol. Insomma, il
titolo di campione d’inverno
un valore ce l’ha sicuramente.
Anche perché parlano ulte-

riormente alcuni dati elo-
quenti: il Vicenza ha il terzo
miglior attacco con 26 reti
messe a segno, dietro soltan-
to a a Carpi (29) e a Reggiana
(27) e lamiglior difesa con ap-
pena dieci gol subiti, la mi-


